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Pro vittime dol («rremeto 
L ' a p i n i o n s d a l l ' a n » T u i w U 
Nel» aeduta oha ai .tean a Mllanoa 

•otto U preaidenta del Sindaoo per for-
taara un comitato di aocooreo per 1 d&n-
neffiiiati dal terremoto, l'oo. Tarati 4>a«e; 

B' opportano iSsaara qnalahe «rilerio' 
direttivo all'opera del eomitaSo. 

Vogliamo noi fare opera eolo elemO' 
liniera? Oppure vogliamo noi che il 
Nord s'immedesimi nelle saiagore dai 
fratalli dal Sud par le soiagnre deter­
minate dai eommoTimentl tellnrlfl • 
Ser qoelle : determinate dalla'. triatizìa 

elle cosa e degli aomini? Bisogna ri­
spondere a eiò.anche, per^dere Inme 
al aiadaoo nella soelta degli nomini del 
Comitato Eaeontivo. 

B' oppertano ohe da qiieato altinelo 
dalia flolidarietlk naiSonale eaoa qnaleoaa 
(B più positivo a dì raen transitorio 
della elemosina apioaìala. Non esala-
diamo qeaDshe qaestà. Ma prlnoipal-
menta dobbiamo tendere ad approfittare 
per oosl dire della sventura odiarna, per 
attìTare imprese di previdenza e di as-
sistema aooiale. 

Rioordò quello ohe si à fatto par 
Modiea, Delineò a aommi trattila poa-
aibilitli di eoaiituira delle Cooperative 
per rioostrarre le oase abbattote. Quindi, 
riobiamaiido altre. es; erlanze, ehiese 
Il Gomitato Ssesutivo si aggnerrisoa con­
tro le speonlaKioni ohe si tendono sulla 
piatk, angli atozziuaggi ohe si organ<z 
Mno sai sooAorsi alla povera gente. Riv-
viiò pereiò la neseasilb di far oapo ad-
un nploo oorpo di erogazione del (ondi. 
Il primo eompito dlaae, è.dare, ma su­
bito dopO'Vnolaì ohe sia dato utilmenta, 
in guisa da oostitnire an aentra irra 
diatore di terza per la redenzione delle 
provinoia meridionali. 

Il dissorao Turati, qui pallidamente 
.riasaiifnto è aegoito e ascolto dice il 

Tempo da mormorii di approvazione e 
da riserve eh» ìli intuisiiona piuttosto 
ohe non ai esprimano. 

ht b cngngaàiiin i t f i ^ in Itilia 
. Dioe V Avanti I : 

Il ministro gnardasigiili on. Flnoe-
oblaro-Apriìe.aveva fatto aperiire. she 
sarebbe stato presentato un disegno di 

' legge selle Congregazioni religiose,' 
ten(4e;ate' a,,dit(oiptinar0,la;'joro';! perma­
nenza in Italia, ove esse' acquistano 
aempreppiù una ' inSneasa maggiore di 
qnella ohe avevano raggiunto in Francia. 

Ma lo sperato progetta non ssrlt mal 
preso in esame dal Consiglio del mini­
stri, perebò l'on. Fortìa a il suo col 
lega FiDOOohiaro hanno dichiarato, co­
me già dishiararono Giolitti e Ronchetti; 
che il libéralissimo nostro Governo, a 
disposizione del Vaticano, non pnò 
prendere alcun provvedimento contro 
di esse. 

Come se queste Congregazioni non 
costitaissoro nna enorme e sfaooiata 
violazione alle leggi italiano, per le 
quali dovrebbero essera soppresse è 
diacìolte! ' 

Nel mondo delle Poste 
Il ministro delle Paste e Tolografl 

ha pubblioato nna relazione statistica 
Intorno ai aerviai postai, telegrafici, te­
lefonici e marittimi e di risparmio par 
gli esercizi 1899 900-1900 001-1901-
1902. Da questa slaiistioa risulta ohe 
i'iBoramento dell'attività postale tela-
grafica dal 30 glngno 1898 al 30 giù 
guo 1902 fa aaijJariore alle previsioni. 

Infatti vediamo che. gli oggetti di 
oorrispondeoza vara a propria I quali 
aumentarono nel 1807-98 di poco piii 
di-46 milioni orebbéro nel 1901 1002, 
di circa 08 milioni parchi.toooarooo 
rispettivamebte, fi ^ teranlnì obi quin­
quennio le cifre di 694,082,750 o dl-
746,841,205. 

L'anmeolo quinquennale in qnesti ai­
timi anni, i nella misura di circa nn 
quinto, laddove in precedenza esso ae 
goava la proporzione di meno di un 
deoimo. 

) B' coofortante segnalare che, mentre 
I il numero delle corriapondenie circo­

lanti nei Régno sarebbe, come si disse, 
anmentato di un qninto le cantrav-
vensioni alla privativa postale e alla 
franchigia sono invece complessivamente 
illscese dal numero di 79 a quello di 68. 

Senoaohè essendosi osservato eh? ai-' 
, l'aperta iofrsziono dalla legga sobao-
! trave l'inganno, per l'uso aiti franco­

bolli 0 alterati ogiit serviti e di scritti 
nascosti nei giornali, fa attivato un più 
assiduo servizio di vigilanza ohe ebbe 
per effetto di far discendere le frodi 
per mazzo di francobolli da 215 nei 

\ 1900-901, a 189 nel succeaaivo eser­
citilo, e di accertare contravvenzioni 

' per mezzo di giornali, in numero di 
367 nel 1000-901 e di 777 nell'eser-

I cizlo successivo. 

Un maggiore movimento di ,corri­
spondenza io genere, doveva necessa­
riamente'avere per effetto di far sa­
lire la cifra della coriispondonze ca­
dute nei rifiuti. 
i. E^'ipèraltrojifpiaOBTo!^ doref consta­
tare ebe l'aumento di quésti ha ' ecce­
duto nell'ultimo esercìzio la misura 
della predanti correlazione ; infatti dal 
primo all'ultimo anno del quinquennio, 
il numero delle corrispondenze caduta 
nei rifiuti è pia che raddoppiato. 

B^ae furono, 1,005,064 nell'esercizio 
1897 98; e 2,066,097 nel 1901-002, di 
cai : 1,649,800 nal servizio interno o 
416,297 nel servizio intei*nazionale. 
Reatino giacenti nell'ufficio dei-'rifiuti 
il 30 gingno 1902, n, 1,887,360 oorrl-
apondenze che non ai poterono distri-
buira, nò riconsegnare ai mittenti, a 
causa della irreperlbilitfc di questi o 
dei; destinatari, o di entrambi, ovvero 
per irregolaritk nella indicazione dagli 
indirizzi. 

lIMi—H I H» I <H I •IIIIMW 
I r: 

Q saffi»gÌQ QDWBISÉ ÌB Ungheiiai* 
L'attenzione dei giornali e dei oircoli 

politici aaitriaci è rivolta alla situazione 
imbrogliata. oall'UogheriB, dova la coa­
lizione oontlnaa a persistere nella sua 
domanda di introduzione della lingua 
nngherese.nei comandi m litari. 

Il gabinetto Fejervary continuando a 
tebttre di ridurre alla impotenza la 
coalizione, progetta di introdarre 11 
suffragio universale, in Ungheria, ed i 
socialisti ungherési, fatti arditi da que­
sta inazione del gubinetto, f»nao ovun­
que dimostrazioni' in fuvora del prò 
getto del governo, 
' Fejervary, ricevuto in udienza dal­

l'imperatore .a Vienna, ha sottoposto il 
progetto al sovrano che si i mostrato 
favorevole. 

Il preiidento del Consiglio barone 
Oautseh ha aoilevato. delle obbi«?ioni 
presso l'imperatore contro il progatto 
Fejervary dioendo ohe l'introduzione 
del suffragio universale in Ungheria a-
vrebbe' un contracsolpo in Austria e 
ohe è impossibile ohe due parti della 
ateeaa'.monarchia abbiano nn regime 
differente. 

Inoltra il suffragio universale in Un­
gheria darebbe ai socialisti nngheresi 
un posto importante e farebbe sorgere 
iin 'movimsnto antidina^tico. L!)mpera-
tore avrebbe riservato la sua risppsta. 
Se la risposta sarti negativa, il gabi­
netto Fejervary sarebbe deciso, a di­
mettersi, oiò che la coalizione aagha-
rese desidererebbe coma un anoeasso 
per conto suo. 

, Le Msfioni. ili Fejervary 
Il presidente'del Consiglio uoghere-

se, Fejervary si è dimesso. 
Si assicura che, i,'Imperatoreehiamerk 

prossimaiaaute i oapi della coalizione 
per sentire la loro opinione oirca la 
formazione del nuovo Gabinetto, 

F«it3zlDBe degli emigranti italiani 
' II,Commissariato . per ^'emigrazione, 

dh lo segnanti notizia: 
Gol primo agosto si è costituito a 

Rio Janeiro nn nffioio di protezione per 
gli emigrant) italiani. Baso ha la sua 
sede presso il consolato d'Italia. Scopo 
di ,tale nifio o è di mettere in guardia 
gli emigranti e proteggerli per quanto 
i poaaibiia contro le truffe a gli abuai 
compiuti in loro danno, e darà loro 
tutte le informazioni eiroa le domanda 
e le offerte di lavoro, aia nella cìttìi 
capitale, che nello Siato di Rio Janeiro. 

All'arrivo di ogni piroscafo, prove 
niente. dall'Italia, gli emigranti itrove-
ranno a bordo nn agente dell'officio di 
patronato, con aoptto sul berretto il' 
nome del patronato ateaso. > 

Le persane giii emigrale nal Brasila 
e.ohe ai recano a Rio Janeiro in ter-
rovia per imbarcarsi e fare ritorno in 
patria, troveranno parimente alla sta­
zione centrale della ferrovia nn agent* 
del patronato. 

Oli emigranti giunti dall'Italia da, non 
piit di tre mesi, potrî nno ottenere par 
mezi;a deH'nlfioio di patronato il pas 
saggio gratuito sulle ferrovie per re. 
carsi all'interno dellp Stato. Coloro che 
rimpatriano s acquistano i biglietti per 
la traversata oceanica per mezzo del 
patronato godranno di nn ribaaao di 
lira diaci. 

B' oonaidarato coma èmigranfe ohi 
viaggia in terza classe od in etaaae che 
l'autorith prefettizia o di polizia dei 
punti d'imbarco, reputi equivalere alia 
terza clasae attuale. E' stata poi -so-
apeaa l'emigrazione diretta a Naova 
Orléans, finché Io condizioni .sanitarie 
di quella citth non ritorneranno allo 
stato normale, 

Vedi Net» • Notizie in ter» ptoim 

HoliasicB In faisolo 
FuneralA intorrotto. — k Livoroo ai 

trasportava al cimitero certo Salvadori 
Pilade, morto di meaìngite, oon< i gran 
eoncorao di persone. Ad un tratto le 
antorilii fecero sospendere il funerale 
e traaportare II cadavere alia camera 
inortsaria par farlo sottoporrà all' au-
topaia easando sorto il Subbio che il 
Salvador! aia- morta per congestione 
oerebrala causata da una legnata rice­
vuta in rissa. 

Non lohcnare con Is ermi.'— 'A 
Roma ieri In una bottega da calzolaio 
in via Leone tV, alcttni ragazzi scher-
zaVanii eoo non rlvoìlella A nn tratto 
parti on colpo ohe colpi al petto e uc-
oise li I aguzzo ZaochSria Cestirà, di ST 
anni. La rivoltella al moiqeMq dol col ' 
pò era in ntano a tale Clodomlro Ma-' 
rucoa, di 16 anni, che fu annestato. 

La trattejdolls biaiiolM a Marslijlla. 
~- In aegnlto ad ooqellenti igfortnazìooi 
il capo della polizia, accompagnato da 
un numeroso stilalo di agenti, hî . fatto 
irruzione in un vastissimo appartamento 
al n. 116 della Ree de la Rèpnbliqne 
ed ha arrestato il proprietario 0. C, 
(sedicente interprete, me oapo di nna 
vasta aaaociazioua internazionale per la 
tratta della bianoho), 10 suql agenti e 
16 fanciulle Italiane, rnsse| iliatrieche, 
tedesche e inglesi, io procinto di esaore 
tpeditt nell'America del aod col vapora' 
UiUie. 

Gli arrestati negano ì fati) loro rim­
proverati, ma la deposizione delle 15 
diagraziate é sshiacoiante per osai. 
- ~ — ima h i«fc,i I 

GoKtro l'uso degli ^azcoliid da denti 
Nella Dietetie and HygUnie Qa 

nette il doti. B. Paher dica ohe lo apaz 
zolino d& denti é un ricettacolo di mi 
orobi e ohe l'uso di esso serve spessa 
volte a. iaoqalare micidiali, ig îarorga 
nismi nelle gengive irritate dalla vìo-
lenta strofioaziooe, e quindi nella cir­
colazione sangnigna. L'uso a l'abuso dì 
esso poasooo, perciAi dare origina non 
solo a infezioni locali della booca, ma 
anche a mali assai pi^ gravi, quali là 
difterite, la aearlattina, eco, 
t. Bd ecco il surrogato da I&l'proposto : 
« Io credo che per la pulizia dai denti 
io Btrnmento più adatto sia il catone 
asettico. Si dovrebbe prendere s s ba. 
tnffolo di cotone grosso come non nooe. 
intingerlo in asqna pura, raccogliere 
con asbo un po' di polrare deotifriola, 
e passarlo sui denti finché siano del 
tutto puliti. I vantaggi di questo si­
stema sono ohe ogni volta pnò venir 
adoperato nn nuovo batuffolo di cotone, 
ohe questo per la sua aoffioitli non può 
produrre abrasioni della membrane mn-
oose, 0 irritazione delle gengiva. Na-
tura'mente prima di pulire in questo 
modo l'interno dalla bocca, mani, e viso 
dovrebbero essere stati perfettamente 
lavati... Per usare con sicurezza lo apaz 
zolino da denti, bisognerebbe disinfet. 
tarlo Ggni volta prima dell'osa, ma,.per 
ragioni ovvie, non con forti antisettici, 
bensì lasciandolo nell'acquai bollente 
par oirca mezz'ora. B oosl' si riusci­
rebbe a rovinarlo beo preato, senza im­
pedire l'irritazione derivante dal ano 
uso». 

Lo SneoiiATons. . 

EntoRHStigitti e oi^naolitt ppowIndliiH 

CalMldoeooplo 
Ii'om^nMBtlao. — Oggi 14 setteiubre, 

esaltazione della Croce di Ò. 0. La Croce, 
elio iiTeTcì servito al supplizio di Qesìt 
Cristo, fa scoperta l'a. 326 da s. Ulena, 
madre di Costantino, oiie ne aveva ordi­
nato ricerche. Questa scoperta si festeggia 
dalla chiesa il 3 maggio. Oirca l'a. ftSO, 
l'imperatore Eraclio, vincendo Coaroe, re 
de' persiani, lo obbligò a restituire la croco 
di d. C. ch'era caduta in suo potere, e 
la riportò solennemente e a piedi scalzi 
in Gornsalemmo. Questo secondo £itta é 
quello che si festeggia oggi. 

BOemisrlde atoplgai. 

Procurare u n n u a i r » a m i s a al 
proprio giornate, sia cortese cura e 
l'dasidorata aoddisfazioae par, ciascun 
amico del Fipluli . 

Vira, viva Savorgnan 
14 settembre i516. — Nel 14 set­

tembre del 1518 Giacomo Corner, no­
vello Lnogotaaente, faceva il suo in-
greaso solenne in Udine. Lo accompa­
gnava, fra gli altri, Giacomo Savor-
gnano ougino del famoao Antonia. Mal 
|S(tffrendo i«ostn|<la; proseuza' di tanti 
nobili castelia'ni di parte strumiera 
aaaaciati a quella festa cittadina, d'intasa 
coi suoi adepti, sotto gli occhi del rap-
presentante Veneto, li insulta,-li prò. 
voca, e ne nasce un tumulto Indiavo­
lato, nel qnala rimane morto il enooo 
dal Luogotenente, ferito il capitano 
dagli stradiotti e parecchi altri nobili, 
di mezzo al vociare della l'plebe ohe 
gridava intanto: Viva, viva Savorgnan, 

(Baldissera P. Valeot. Chronieon 
aiemonense Dagani. / partiti in 
Friuli p. 47). 

A Pontobba-Pontafdl 1 
n a l fllaptil 8 , 0 , IO a a t t a m b p * 

La grande fiera annuale della Ma-
dannar questo annao ò riuscita splen­
didissima. 

Ci avrli iofluilo il tempo magnifico, 
il desiderio, anzi il bisogno, in molti e. 
molti di nsclre almeno un giorno dalla 
eterna caidora ohe ancor codtlnaa e 
respirare nn po' d'aria più fresca, più 
leggera, più eccitante, o per altre oa-

?iont ancora oni poco importa dire, 
atto sta ohe l'efiiganza tanto dalla 

parte Italiana, come dalla parte au­
striaca fn grandlsslmaì 
' I due paesi divi 1 da una venti'a di 

metri di ponte sui-torrente dì Poatetaba, 
ma molto diversi per razza, par. lingua 
a oostnmi si arano fusi in quei tre 
giorni, e nella follo, al sentivano In 
strana mescolanza varil dialetti d'Italia 
e t» nostra lingua.;bollisaima, con i 
dialetti della Carinzia, tedeachi oislavi. 

In no cortile, aiPontebba, fu i eratto 
no padiglione a stesovi nn tavolato per 
U balioì II quale rinsct aoirastissimo 
tette tre le sere. Nessun incidente spia­
cevole fu a registrare, malgrado alia 
a s^ra la folla non fosaa a gola asciatta. 
Osterie, birrarie, caffé ;e gli altri .ne-
gozil fecero buoni affari. 

Per quello che al riterlaee al mer­
cato ed alle.avariatiasima mercanzie, 
torna il conto dittare qualche accenno. 

A Pontebba le merci che ai pongono 
in vqn^itn nelle improvviaate baohqche 
0 atese In terra, anno: telerie ordi­
narie, minutarle varie, libri, fotografie 
e cartoline illustrate,] frotta, aglio e 
cipolle, pajuoli e seoohio di rame, ter­
raglia ordinarie, oggetti la ferro per 
uso domestico e agricolo. 

A Pontafel, invoca' ' maglieria, e va 
atiti fatti, ^parpe, dolciume earta, e 
oiò oh' é più notevole é la grande 
qaantitk di ceramica fina a la maase-
rizìe ed utensili io ferro. Sono aasor-
timentì svarlatissimi, i quali attirano 
più ohe ogn'àltro rattanziané..del pub. 
blicQ italo-auatriaoo. -

B' mestieri notare, che in Pontebba 
e paesi vioioì, ai attende sempre la 
fiera annua ,di aeUambre per le. prov­
vigioni domesticlìe. 

Ciò che, si vende io Pontafel in co­
desti tre giorni, é vero oh e tutta roba 
di scarto della grandi fabbriche della 
Boemia e dell'Austria, ma in complesso 
é rob^ bella, fortiaaima, talani oggetti 
anche eleganti a di luno, alq^no in 
apparenza. Ma s'ingannerebbe a par­
tito chi oredesse che si ceda a buon 
prezzo. 

B' l'abitudins inveterata dei paesi 
italiani di fare lo provvigicni a Pon­
tafel; é l'assoluta mancanza In paesa 
di cotali aggetti necessari nelle famiglie 
benestanti; nei forestieri, c'è nn po'di 
quell'idea,' cui ancor p î̂ mane, che la 
stoviglie di quella provenienza aleno 
migliori di quelle che si fabbricano in 
Italia e tornì p'ù conto comperar quelle 
ohe queste. Sia per nna ragione o per 
l'altra il fatto è che i mereiai'aatftriaoi 
fanno buoni affari vanendo a .Pontafel, 
poiché, fra l'altro, non cedono, d'un 
soldo dai prezzi domandati, benché essi 
abbiano dalle fabbriche aconti dal 45 
al 50 per centqiappunto perché si tratta 
di scarti, ma di scarti tali ohe il pub­
blico non avverta e posaoBO istesaa-
mente servire e fare buona figura. 

Se le nostre fabbriche maggiori, spe-
diaaero i loro migliori soarti sul mer-
outo di Pontebba in modo di fare con­
correnza ai mereiai aostriaol, sarebbero 
sicari di trovarvi li loro tornaoonto 

In genere di masaerizie in farro, aark 
diffioile vincere per ora Urfabbrioit au-
striaoa, non avendo noi in Italia, di co­
deste fabbriche, ma nelle terraglie credo 
ohe la vittoria sarebbe sioura, purché 
si prosanti roba bella e molto forte. , | 

La stoviglie austriache che vengono . 
a Pontafel san molto pesanti a quindi j 
solide e di durata. .Tentare ; la prova ' 
non sarebbe poi eaporsi ad nna rovina. 

Bisognerebbe faro come gli «aàtriaci, 
i quali non erigono nemmeno banche | 
né baracche, ma mettano tutto in terra 
nella atrada, a riaparmìo di spese. 

Si deve conaiderare ohe a Pontebba 
oltre la molta famiglie civili, ai aonó 
la trattorie numerose, le quali fanno 
largo consumo dì notali oggetti, e 
quindi l'approvigionare i paesi italiani 
con prodotti del lavora nazionale do; 
vrebbe esaere nel voto della nostre 
fabbriche di ceramiche. 

M. P. 0. , 

Oara di prova: 1. Premio Zuizi dottf 
Mattia medaglia d'oro,- II, Iginio Nono 
id. d'argento. Iti, Paacatti Andrea ìd. 
d'firgento IV,'Vanzetto..Riccardo id. di 
bronzo. 
. ' Tiro -generale : I, Mattinati lire 160 
IL oav. Quirini Id. 100, III.. Unrotti 
.medaglia d'oro, IV.' Vaazaitto. id. d'Ar­
gento, V. Zuzisi id.. d'argento VI. 
[{eloao. id. d'argento. Vili. Nono id. 
bronzo, IX- Pela id. bronzo, X. Giave-
doui Gina, id. bronzo. 

Servizio ottimo del buffet. 

C a m l n n d i C a d p a l p a s 12 — 
Gara di tiro allo «torno. — Favorita 
da nn magnifico tempo, non da nume­
roso concorso come ci si lusingiva dato 
il largo programma, ebbe ieri luogo 
la gara del tiro allo etorno che rinasl 
lo stesso animatissima. 

ABBIGOl&diTBIGBSIMO 
FBIIÌl&ìniESeUTIDiLfEBpiOni 

Ci eravamo rivolti^ al Comitato or-
dioatara"dell'Bsposiziona Agricola, ohe 
ai terrk nella prima decada di ottobre 
a Trlcesimo per avere notizia ad in-
formazl ODI precisa ani lavoripreparatorl. 

Ora il Comitato, ci manda la «e-
guente.,.. preterizione: 

SptUalrilt Bedaxionf dti '< JViuH> 
' Il Comitato ordinatore della imminente 
Esposizione Agricola di Trioesimo è disfaia~ 
centisaimo di non poter mandare la riama­
ste notizie, stante il lavoro, improbo ani è 
coatuetto dalle moltiBsimo domande d'am-
iî issiQne.,dslla riunioni per la nomina della 
giurie, dulia sistemazione del piazzala, ̂ ello 
scuole e dei giardini, dall'adol̂ bo dei lo­
cali, dal l'a compilazione dal grandioso pro­
gramma dei testogglamehtl,. dagli- inviti ai 
banchetti e alle cerimonie per la solenne 
inaugurazione e come so questo non ba­
stasse anche da una sottosorìzione a bone-
iìaio dei danneggiati dal terremoto di Ca­
labria. 

Lattò qneato, il pubblico bapizoe be-
niasimo.ohe il Comiiatò non pnò aver 
tempo di rlapondere.... di più! 

RlngpasimnftEito 
Trovandomi all'estero, diatante dalla 

mia povera famiglia, impossibilitato di 
adempiere al mio aanto dcTara, mi sento 
in obbligo di ringraziare di tntto'Cnore 
tatti coloro ohe nella iottnosa ' circo­
stanza della morta del nostro- amatis-
aìfiio fratello Lino' Anzi!, furono larghi 
di conforto alla disgraziata mia fami­
glia, 0 nocompagnarono - aH'nltlsta' di­
mora la'Mima kttorata del nottro-indi­
menticabile Lino. 

Per tutti quei pietosi rlaerbarò eterna 
riconoste'enza. 

Berlino, 12 settembre 1905. 
Qiorgio ÀnMil. 

», SÓmlala, 13. — Pel XX att-
lambra: -^ Per' Iniiiittiva di nn grappo 
di democratici, la aommemorazioae 
della gloriosa data oh» ricorda la Bua 
di nn potere tiranno, sarh tenuta dal-
l'on. Bugenio Chiesa ehe é vivamente 
atteso. 

Pro dannaggiali dal earremols. fa. t.) 
— Ieri sera, la Giunta comunale, ai 
rioni d'argenza per provvedere in prò 
dei danneggiati del terremoto io Cala­
bria. Decise un'elargizione di cento lira. 

31 formò anche nn comitato con a 
capo il nostro Pro Sindaco, allo scopo 
di racoogliera soacorai in paesa per 
quella disgraziata, popolazione che ber­
sagliata permaneiitemente' da fligelli dì 
ogni sorte, nltimameiìte ' colpita dalla 
furia del tet^remoto, ha varamente bi­
sogno di aiuto materiale al quale dovrii 
aeguire- necessariamente II risolleva-
monto morale. 

L'appello rivolto alla- olttadinanza 
saDdanielese non eadirit' certo nal ' suo 
vuoto ; essa oon slancio genaroao aiutò 
setnpra I fratelli colpiti da sventure a 

' anche questa volta risponderà all'appello 
generosamente. ' ,' ' 

' O i v M a l a , Ì3. — Ml»nti....al2l.... 
' — Sicuro, noli ' bisogna dimenticarsi : 
I giovedì 21 del mesa, in cui viviamo — 

giorno del buon Si Mattea ~ reaterk 
I memorabile negli annali della, storia 
'; moderna .forumjulese.. 
I In quel giorno -i- l'ora ve la dirò In 

seguito — tutto Cividale, cioè tutti i 
fortunati disoendenti di Gianlfo, ai ri­
verseranno in Municìpio (pantallste le 
volta a tempo.... ohe vi pnò osaara del 
perìcolo, oon tanta oalca). 

Tatti dunqae, qualunque aia in quel 
momento la nostra oocuposione, dob­
biamo per una mezz'ora recarci in Ma-
nicipio. Vediamo di noa dimenticarci: 
passeramo liatamenta quella meu'ora. 
Sentirete i fiumi di eloqaenza.ed i so­
lidi argomenti dei sampremnti, U-
dreta come verrà sostenuta l'impre-
solndibile necessità di far aacriSoare 
dalla rapacità dell'affarismo — nell'in­
teresse del Comune li — per qualche 
migliaio di lire, i nostri duecento ne­
gozianti ed esercenti I.,.. 

B noi, sempre oaaequientì, batteremo 
le mani ' . . 
' Però, attenti alla. ricorrenza di San 
Matteo. Vn esiircente 
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aa mlitarioaa — OJL divor»! 
giorni è' aaomparao dal serviaio di ca­
meriere' dell'albergo « Alla Centrale » 
oeHo Ortica Alessandro, o per quante 
indaglai siano statò fatte, nassnno ha 
aapnto dare iadlcaiiooi «alla dirozioue 
prèa». 

Pro Calabria — Domani aitk luogo 
uaa rltéiolta in Mudlolplo per coati-
taire nBupomitato «prò Calabria*., 

Csngr'MIo — Domenica 24 corrente 
, avremo il Coegresao dello Societh ope­

raie confederate. Vi manderemo il pro­
gramma. , 

SénMMua, 13. — EòbI dalla latta 
di ialltmbra. — Anche quest'anno le 
feste indette dalla società < Prò Ole-
ffloda » preaieduta dall' egt'egio dotttfr 
Federico Paaqaitli ebbero nn esito fé-
lioiaaimo, perciiò riuaoirono ad Attirare 
nella noattit bittk antueroai forestieri. 

Un»'doTeraaa parola di lode quindi 
da qneatfl colonne inno a tutti coloro 
che oontribnirono alia buona riuscita 
delie feate, al preaidente dott. Pasquali, 

! lilr'Moiijj^'reaiaeà'tè ',;$imèi .Dili^tti,jed 
àll'attiVlaaimó eegratarió agi LodoTico 
OìoTib; ttire parola di Idde « di rin-
graiiamento alle brare bande cittadine 
«d a qaelle di Artegaa e Buia che col 
loro iuterTento graditissimo, strineero 
maggiormente i vincoli di simpatia, che 
Baiti a quelli dei comuni interessi, le 
gano l'Cnmnni del mandanfento'al Cà-
polsogo. 

,Mi permetta aolamente di esprimere 
sa aolo deaiderio ed è ohe la « Pro 
Olemona > in aTTeniro esplichi la sua 
KttiTitk non solamente coli' iatitnaioàe 
di n«ot;« feti», ma anche col conser-
vare o ranoriaro le antiche, che pur­
troppo Tanno illanguideado. La flora 
d'Ogniaaantl non è lontana ; signori della 
« Pro Olemona » all'opera I 

Pre Calabria. — Circola la voce 
che an Comitato cittadino intenda dare 
un concerto ai « Sociale > a totale be­
neficio delle vittime del terremoto, Se 
aaran rosa fioriranno! 

Canilglip Comunaia — Alle ore 17 
e tneiia ebbe' luogo una seduta atraor-
dibaria dei nostro Consiglio comunale, 
preaenti'17 cooaiglieri. 

P/eaiedeva' 11, Sindaco Antonio Stroili 
«l^a'fliif&aeau&t^r'.il!iOB.stglièn Stroili-
Taglialogua e Cappollari. , 

Appena aperta la seduta ai apra vi-
vaoiasima dìacussiona opponendosi il 
coaaigtière Iseppi alia lettura del ver-. 
baie dall'ultima aeduta ohe s base del­
l'art. 12 del regolamento delle sedute 
deva eaaere approv/tto dalla Giunta in 
adunanza pùfibiioa alla quale devono 
eaaera-invitati auoba,.i consiglieri, qua­
lóra la. riunione immadiatameiite suc-
èeasiva non avvenga antro tre, giorni. 
. la^ppi presenta un órdine del giorno 

col quale rileva òhe la Giunta non 
fece il suo dovere. Per essa si oppone 
il «olito acohiappanuvole il quale oon-
fonaenila leggi che secondo lui si ap­
plicano,-e regolame«$i else...., a'ioter-
pretano vorrebjie' ess abrwptQ, paci­
ficamente cambiare il regolamento. 

Il Sindaco per finirla dice che ad 
ogni modo il verbale dev'essere ap­
provato ; laeppi ritira il suo ordina del 
giorno e finalmente il verbale dell'ai-
tima aed^la, viana. approvato. 

Dopò Turie questioni di poca ìmpor-
taiBzaai viene a qua(la importautia-
aiina dei pubblici ' spa'nditoi'. Là tratta 
aon'ooaip.ftenza l'aaseisore co. Grop­
piere il quale essendo stato a Padova 
ha TMto DB modello di apanditoi che 
qualche cosa di splendido. 

L'aaaaaso.re descrive ì pregi dei suoi 
protétti che non hanno aeppur bisogno 
iM>i cpnsetiùa par raccogliere, l'urina 
che nono, alti, metri 1.60, a che noa oc­
corre, lavare con :acqua, bastando spal­
marli con nn.v olio qualunque. 

Ghinde chiedendo al Oonaiglio la ra­
tifica dolla dalibarazìoDo della Giunta 
che Votò par eaparimento,l'acquisto di 
tre porteatoài apanditoi.. 

Il Consiglia approva, ed approva pure 
aa fiaaai^ di L. ÌÌOO ai dannejfgiati 
dal terremoto e un anaaidio di L. 100 

. alla SooitiUi, « Pro tìlemoi^ », . 
* • 

In aeduta privata il Consiglio viene 
a tranaaziona'col maestro sig. Plozzer 
al quale accorda la eomma di L. 300 
da ini chiesta, tanto per finire un vec­
chia questione ohe, eaamiaata a respinta 
dal Conaìglio scolastico provinciale a 
dalMioiatero fu poi presa in conside­
razione dallKGìantà': in seguito ad esau-
rieati inotiTazioni dell'insegnante ri-
chiadente. ' 
' Confermò per altri 3 aani il Diret­
tore delia Scuola d'arte prof. Attilio 
da Luigi. 

'Nominò maestra di.quarta femm la 
aig. Bonitti Teresa con voti IS. Accettò 
la dimiaaiMi deiìBig.-Tranquillo Maz-
lata-da aegretario capo del Comune e 
malgrado e per cauaa di preaaiqni 
tropìpo aidnte; non nominò alcuno ai 
|<oato di direttore didattico poiché il 
preterito aig. Modotti ebbe voti 8 con­
tro 9 iiAieda biaoeha. 

Vedi In quarta pagina 
HAVIOAZIONE OSNmALE 

CHONACA CITTAilli^At 
(n talofooo del JE'BItTIiI porta il IT. a-U) « 

Le relazioni al Consiglio 
fiuàtrl iaooai*ill 

f(*« Oiiplt«l« « Coniunn 
Il coatiDuo'aamaato dell'onero annuo 

ohe deriva al Comune dall'obbligo di 
concorrere ali'àaàistoAza' dei malati po-
voni, deteminò la Giuf^ta^^ad.--Iniziare 
studi pÀr'ria'oIrere'ià'-questiona- ospita 
liera. <• •• 

Rappresentanti dall' amministrazione 
ospitaiiera a dalla Giunta si aocorda-
reno sulle linee direttiva dalla riforma 
divisata. 

La Giunta tuttavia, vista l'importanza-
dell'argomento, deliberò di sottoporre 
il nuoiio aooordo ad una commissione 
speoiala composta dal Sindaco, presi­
dente, dagli assessori Gî 'ardini e Fido 
e dai consiglieri comunali avvocati Cà 
ratti, Schiavi, Measno e Renier. Questo 
ultimo avendo dovuto in quel tempo 
assentarsi da Udine, non potè accettare 
il mandato. Per l'Ospitale il cav, Bar-
dusco, il dott. Paruaii\ì, il dott. Uup-
aoni, l'Ing, Fachlui ed il prof. Pen­
nato. 

• i>a|ipa>a>tl o d l s r i e i 
fra Ospedale e Comune sono regolali 
dal convegno 13 dicembre 1878, 

Le rendite dell'Ospedale sono di circa 
60000, lire oltre il fitto figurativo par 
l'Istituto di Udine valutato io L, 11000 
e quello per Ribis valut. in L. 1536 66, 
che lo statuto obbliga a devolvere in­
teramente al mantdnlmento e cura di 
ammalati poveri acuti e curabili dei 
Comune di Udina. ' ' 

Il Comune deve pensare annualmente 
alla doflcleniia di rendite. Era óonve-
nnto d'altra parta che ove le rendita 
complessiva .dell'Otipedàle fossero ba 
atate per gli acuti curabili, il civaoao 
fosse devoluto per il mantenimento'dei 
cronici ed inonrablti. 

Il convégno del 1878 inoltro stabi­
liva l'erogazione da parte' del Comune 
di una somma suddivisa in più anuoalltà; 
per i lavori dì riduzione dai locali. 

In ptcatioM , 
però il patto vigente fra l'Amministra-
ztona Comunale e la Ospitaliere ebbe 
a subire un sostanziale tautamento. . 

Scomparve cioè la distiuzIOna fra cu­
rabili ed iDcurabili, fra acuti a cronici, 

' e restò in sostanza l i fatto che tutti 
gli ammalati poveri d'ai Comune 
sono accolti senza controllo all'Ospitale 
quando abbiano il certificato di mit(e-
rabilitk ed il certificato medico vidi­
mato dal Mèdico municipale. Tutte 'IH 
rendite patrimoniali ed avventizie della 
nostra Opera Pia sono impiegato nel 
loro'mantenimento.' Tutto quello che 
manca a bilanciare il passivo, secondo 
il Consuntivo compilato a fine d'anno, 
viene' rifusa dal Comune di Udine. 

Quésto Io stato di fatto attuale ohe 
apparirebbe, ad un esame superficiale, 
logico è conveniente. 

Però, avviane in pratica che l'Ospi­
tale ò la gran porta cui tutti battona 
quando le condizioni di salute, l'età; 
la mancanza di abitazione o di assi­
stenza, rendono impossibile o difficile 
l'esistenza. Esso à considerato ormai 
il grande Ospizio di carità comunale, 
che supplisce ai difetti di tutta le altro 
istituzioni a dir- nt-i cosi succursale 
della Casa di KicoVero, dell'Asilo hót-
turoo, dalla Congregazione di Carità, e 
ricovero di mendicità, di partoriènti, 
di infanti abbandonati, di vagabondi, e 
disoccupati, di alcoolisti ecc. ecc. 

I medici comunali rilasciano i cer-
tifloati di malattia, l'ufficio di anagrafe 
quelli'di' miserabilitit, li Sindaco ordi­
nanza 'di accettazione nei casi dubbi di 
spedalità, e con questi documenti o-
gnuDo può,'anzi deva essere accettato 
dall'Amministrazione dell'Ospitale senza 
cootrollò, ' al quale del r.eato, oesauo 
sanitario si sentirebbe' incoraggiato 
dopoché tentativi di quando in quando, 
fatti, sortirono commenti sfavorevoli, 
ostili «d inchieste illimitatamente fi­
lantropiche della stampa. 

Cosi i malati presenti crescono sem­
pre e coi malati cresce il deficit che 
il Comune davo colmare, soccorrendo 
tutti indistiutamante a forse inoppor-
tunameute. 

II deficit ohe nel 1878 era di lira 
8547.65 nel 1904 sali a lira 36148.16. 

Di qui la preoccupazione di riuscirà 
adau nuovo stato di cosa ohe non di­
menticando gli obblighi impósti dalla, 
legge e palio spirito umanitario, per­
metta un più severo controllo. ' . 

Già altre volte si accennò all'idea'di 
s^bilire una specie di contratto alea­
torio di'cinque in cinque anni fliaando 
una rendita netfa all'Istitato cho at 
vreblia dovuto bastare al macteoimeuto 
degli acuti e curabili sènza che il Co­
mune venisse a reintegrare la eventuali 

Si ritenne allora che fossa pericoloso 
per i'pspitaie l'aocettaro questo rischio 
e ai osservava che ae l'ospitale pre­
senta nn deficit, ciò qon avviene per 
cattiva amministrazione, ma per so 
verchia larghezza uell'accatlaaioioi de­
gli ammalati acuti e cronici, a .che io 
caso di eventuali possibili ribassi nei 
jStti «I dovrebbe intaccare il patrimo-

l'.iii 0 rosti'ingera i siirvisl oon gravo 
i lau^ dal.'i9titii|^'.<0|gi, al consiglio 
ospitalioro, sembra elle quoll'idoa si 
possa riprendere in esame e che la 
obbiezioni non abbiano^ nel momento 
attnalOj rimportasza che, potavano a-
veVe ili'altri téihpi. ' ' 

Lo rendite dal patrimonio ospitaliero 
sono iu aumento. 
I Ora l'AmmliiistriiziDna Ospitaliere ha 
creduto di poter venire a ooncluaioói 
pratiAhe e prese come base una ri­
cerca statistica fatta dal Direttore li 
19 marzo sacondo la quale su i220 
prsseaza a carico dal patrimonio po­
tevano calcolarsi 110 cronici e ÌOl 
acuti oomprondando tra questi anche ,'i 
tubercolosi. 

Per magglo,r garanzia si elavò a 120 
la media degli acuti pres(>uti gioroai-
mente e, su queste basi, si compilò 
no bilanuio preventiva di. oiii risulta 
cho le rendita patrimoniali della ne-
stra Opera Pia. oltre quelle avvent'zlo 
dell'Istitato di Udiroo del'a Sucour-
siile di Ribis dove sono accolti ma 
niaoi a ' carico dalla Provincia e di 
privati, sarebbero sufficienti ul man-
tablfnento di tutte le 43800 prèsonzo 
in Udine oltro quella di Lovaria, nul 
l'altro chiedendo al Comune sa non Un 
efficace aiuto morale per facilitare li 
giusto controllo neiracoo/limenio di:-
gli ammalati favorito da aV reciproco 
senso di equità tra Corpo sanitario 
Municipale e Direzione dell'Ospitala. 

I cronici, per i quali dove pensare il 
Goitanne, potrebbero osscrs ricoverati 
nell'Ospitale verso il pagamento di una 
retta giooaliera speciale. 

La malattie infettive e i serviii dei. 
nuovo Lazzaretto, non furono compraai 
nei nuovi putti temporanei, potendo per 
questo fin d'ora stabilirò un assetto de­
finitiva ohe dovrebbe avere per base'il 
completo affidamento dolla gestione tee-

,nica"atl'0spital8'a la rifusione ad os'so 
da parte , dei '^ Cóm.nne delle m.aggiorl 

'épaila pyr'<gli'àmnlsilatl ófee'vi sf'aovai-
isero aoco'gtiare. 

Una commissione noncurante di do-
mune accordo, definirebbe le questiojii 
oootraverse. 

O u t t a t a ò o m b i n a i z l o s a a 
benché ritenuta conveniente sarebbe, 

perpradenzi, stipulata per »':i triennio 
di pròva. ' -

L'idoa che l'Ospitale non potasse im 
pegnarai che per un numero fisso di 
presenze e iahe il Comune avesse^ do­
vuto groVvodere pep-le presenze, jn più, 
avrebbo inceppato la libertà dell'Ospi­
tala e rasi iatferti gli stanziamenti dei 
Oomdne. Perciò non sembrò accettabile. 

' Cosi>aumentò di molto -la libertà jdi 
azione del nostro Istituto che safàprle^ 
occupato soltanto del eonsegulmeiito 
dèi'fini impostigli'dai suoi fondatori'di 
ricoverare gli ammalati poveri acuti a 
curabili del Coinune di Udine. 

Si spera cho in seguito le possibili 
economia doli'Ospitala potranno far 
franto alle spese necessarie a nuovi 
lavori, pensando cbé in qudsti'ultimi 

!anni già molti lavori furono eseguiti, 
0 sono in corso. 

Intanto col nuovo convegno si potrà 
liberare il Oomune da un altro grave 
carico e cioè dalla erogazione' di som-, 
me per detti lavori di riduzione e nuovo 
costruzioni nell'Iati tuta. 

C a i t a l i i d s n d a 
L'Ospitale assumerebbe la cura ed il 

mantéoimento degli ammalati poveri del 
GoJBune di Udine, eéclusi I cronici in 
guaribili. ì 

Nei casi di diagnosi incerta, l'aste-
gnazione s&rebbs subordinata ad una 
vìsita del-Direttore deirOapitale a del 
Medica,Ci^po munielpala.-., ': 

II Comune; In'IBqgó di sussidio al-
roàpltalé di cui l'aècordo 13"dicembVe 
1878, si assumerebbe di versate all'O­
spitalo la rotta giornaliera di lira 1.20 
per ' ognuno dei ricoverati cronici dai 
Couiuneche l'Ospitale accettasse di ac 
cogliere colla dieta di assistenza di 
tutti gli altri ricoverati fino ad esauri­
mento dello spazio disponibile. Il paga­
ménto avverrebbe di trimestre in tri­
mestre e l'accettazione secondo moda­
lità e richiesto speciali da determinarsi 
d'accordo. 

I cronici accolti a-carico del Comune 
pasaarabberp a carico doH'Ospitaia per 
il tempo ia cui venissero colpiti ,da ma­
lattie acute. ' ,. 

I patti .suesposti avrebbero vigore per 
il triennio 190d-,1908 a fino all'appro 
VAzione del bilancio canaùntivò di quot 
st'uitimo'/anno. 

ISTITUTO TEOBALDO OIGOKI 
I! V° trMIanimenlo 

Qaeata sera alle 8.30 avrà luogo 
al. Teatro Minerva il ^l" trattonimonto 
aooiale.col seguente programma: 

« Armando il bastarda » dramma in 
due atti ; 

. «Maritiamo la Suocera» commod'isjji 
brillanto in un atto, ' . 

Chiuderà la serata il solito fastinq 
di famiglia e al prevedo molto ponoorao 
di soci e di pubblico essendo numero-
aiasimi gli inviti diramati dalla Preai-
denza, . > 

Pro-vittime del terremoto; 
Ieri sera nolla aula delie delibora- i 

z''oni della Giunta, goitilmente oonceaas, \ 
si riunirono i membri dal Comitato i 
Pro inondati dal Veneto. 

Presiedeva l'asaessoro aig. Pico, as­
sistito dal segratario dottor Virginia 
Dorelti che per moarisa.. dello, eteaao 
presidente diede lettura della comuni­
cazione fatta dalla Giunta a! Coiiiitato 
Pro inondati colla quale lo si prega di 
accettare l'inoBrico di escogitare i mezzi 
più acconci per venire in aiuto della 
famiglie danheggiata dal terromoto nelle 
Calabrie. 

Dopo brevi osservazioni, i membri 
del Comitato accettano il nuovo inoà-
ri()o in vista che l'urgenza dei aoocorsi 
é evidente, e l'iog. U Jmann prosanta il 
seguente ordine del giorno che vieni» 
approvato all'unanimità: 

« Il Gomitato eletto por promuovere 
mezzi,in aiuto ai dunnoggiati dalie al­
luvioni del Veneto nei corrente anno 
1905, sentito il voto della Giunta Mn-
nldlpale esprimentif il desiderio che il 
Comitato atossa voglia prestare l'opera 
sua per concorrere ad alliavara le con-
saguenze dall'immane disastro dei ter­
remoti di Calabria, vista l'urgeqza di 
provvedere, aderisce bao volentieri al 
desiderio espresso dalla prefata Giunta, 
con riserva di aggrugara a sé quel nu 
mero di cittadini, che riterrà atti ad 
efflcacementa coordinare il Comitato 
stesso ». 

Tutta le città italiane hanno risposto 
con entusiasma al grido di dolore che 

' giunge dalla Calabria sventurata. Trie­
ste, sempre generosa, ha già raccolte 
circa 30 mila lire. Milano 130 . mila, 
oltre 100 mila data dalia Gassa di ri-

I eparmio. Si organizzano in ogni dova 
' apattacoli di beneficenza. Anche la 
: nostra provincia dà un bell'esempio 
I dì solitarietà umana ; tutte le corri-
. spondenze dicono cbein ogni paese si' 
, formano comitati di soccorso. . 
i II comitato udineira. ohe domani sarà 

completo, escogiterà certamente quei 
mezzi che, con poca spasa potranno 
dare un utile forte. 

1 «'» 
Il Circolo Giovanile Coatituzionaie 

. ha raécolto di già L. 66,65 e le sotto 
, acrizionl aperte dagli altri giornali prò -
' cedono in modo veramente lusinghiero 

: IL RESOCONTO DELU OESTIONE 
I |ti*a iitondlali 
I ,11,Comitato passò poscia ad, esami­

nare il bilancio dalla gestione p/oinon-
dati delle Provincie Venote : vennero' 
rivedute diligentemente tutte le regi-, 
strazloni, i bollettari, le pezze giustifi­
cativa di ogni spesa e c c . rilevando la 

{ esattezza e diligenza aou-la quali, il se­
gretari-.] tenne l'ammiuiatrazione. i 

; - Vanno quindi approvato il bilancio 
{ riassuntivo della gestione nei seguenti 

estroml ; 
' Somme perTeiu'.te direttamente ul .Fresi-
! dente' del Comitato L. 0530.14 

Kaccolto durante la'passeggiata » 1U58,08 
Incassate nella aera del conoeyto » 1163.55 
Tasse o upesa per la 

. . passeggiata -.. • .«̂  Li. 180.17 

. Spese pel concerto . >• 1131.00, ,, 

.•.Bolli i . . . ! , ; •'. ' :,» J •.3'.3.'>.,i;'; 
' 1324.02 

i Kicavo netto •• ' L. 7417.75 
I . Su proposta' di nii membro dal Oo-
, mitato 'venne votato un sénMto ringra-
I zìamaoto al cav. Beltrame, il quale net 

giorno del' concerto in Castello, essondo' 
! tutti i u'cgozi chiusi, aderì alla richie-

ata della Presidenza, fornbndo tutta la 
tale occorrenti per ì chi'òschì, órche-

\ stra acc i , non solo, ma benché guaste 
' a 'completamente inservibili ritirò ia 

tele ' staaaa senza chiederò, compensi, 
meqtre. vi fu chi criticò ' l'opera sua 

{ parlando di spesa eoorne la quale In. 
1 vece si riduce a sole L. 18.50. 
I II cav. Beltrame r|iigraziò sentita-

manta. 
Anche ai dott. Virginio Doretti venne 

votato un plauso par la sui opera spas 
I B'onnta e diligente' a infine su proposta 
' del presidente Pico venne deciso di' 

pubblicare, coll'apparecchio oictoslyl, 
tutto il resoconto dettagliata, colle pezze 
giustificative per intero, e di renderlo 
pubblico per mezzo dai giornali citta­
dini. 

Si deliberò inoltro dì ripartire la 
somma rimasta in parti eguali fra tutta: 
la Provincia danneggiate coaicohé ia 
Provincia di Udina ohe in relazione 
alle altra ebbe danni minim', e di con­
formità'al vecchio deliberato viene a 
godere di un utile molto maggiore delle 
altre Provincie in relaziona al danno: 

Domani a sera avrà luogo lina se­
conda seduta desiderando il Gomitato 
aggregarsi altre persone p«r poter con 
p ù efficacia esplicare l'opera vantig 
gosa a beneÉclo di tante sventurata fa­
miglie ohe implorano no pane ed un 
tetto! . I l 
j(5af...(St.~....)g5a<,...̂ j(.cs<-... - .«xs i - . .-jg:)* 

litri aera ebbe luogo l'annutiolula i' -
8»inblea dai soci del Circolo Socialiatii, 

Il Consiglio D.rottivo comunicò i'u-
sito soddiifaconto della gita a S. U.i 
niele prò Lavoratore Friulano infor­
mando che aolo in quel giorno f reno 
raccolta L. 78.15; altre offerte perven­
nero'é prima 0'dopo dalla gita dima 
niera che il risultato .finale sorpassa le 
100 lire. ' 

Venne poi aoeólta una racclbm'anda-
zioné di Sìlvia Savio intesa od interes­
sare la direzione del giornale ii! La-
borator'e ad occuparsi con maggior 
iDtexesae dell'andamento e dei bisogui 
della localo Camera del -Lavoro. 

Infine venne nominata una apeoiale 
CommlsBÌone di' aoci coll'incarico di 
atudiare l'urdinamento della' tipografia, 
amminiatrazione a redazione dai gior­
nale settimanale del partito,' commis­
sione cho riuscì cosi composta: Gosat-
tini, Fontanlni, Orasi', Miaui e Piccini. 

Fion i n'AUAnvcio 
'Oggi in Moretto di Tomba il nob. 

Romano Romano, figlio al nostro egre­
gio collaboratore ed amico cav. uff G. 
B. dot't Romano, giura feda di sposo 

'ulta gentile e diatintiisima a{gnari:;a 
Luigia Rpnchi. 

Agli sposi gli auguri più forti'; al 
dòtt. Romano vive e sentite congratu. 
lezioni 

Oggi è il giorno lietissimo in cui 
l'aipirazione di due anime ai traduca 
in realtà, in cui dna cuori ai nniadono 
in un solo palpito: Romano nob. Ko-
mano lega ai suoi destini la vezzosa si­
gnorina Luigia Ronchi. 

Noi esultanti, alla coppia gentile pre­
sentiamo gli auguri più fervidi di fa 
licilà per l'avvenire, certi'che nessuna 
nube verrà ad oscurare il loro roseo 
orizzonta. 

I E presentiamo anche al ' cav. nB. 
] dott. Q. B Romàno che vede con' le-
, gittimo orgoglio formarsi una anova 
; famiglia che seguirà senza dubbio la 

sue tracciadi onestà a rettitudine, gluu-
I gano gradite le nostre vivissime felici-
I taaioni. : 
I Oli operai del « Friuli » 
! "I 

I Oggi ohe la famiglia dell'egregio cav. 
dott. iilf. 0. B. Romano' è in festa per il 

,lieto avvenimento delle nozze del .distinto 
'-ilglìo'Romano collii génMUssìma ai|;norina 
I Luigia Ronohi, mando alla coppia felice 
I gli auguri più oaldi di un avvenira coro-
' nato da tutte le gioie possibili od al padre 
: loro le congratulazioni più sincere. 
1 ' E. M. 

M mtf&A idga dilla "Tribana,, 
La Tribuna lancia la tegnente, pro­

posta: 
I Tutti i giornali quotidiani che al 'pub­

blicano in ogni parte d'Italia, tutti, nea-
auno escluso, in ano stessa ,giorno fis­
sato antecelentémonto, par osempio il 
20 settembre, dovrebbero, .vfinderai al 
pubblico, a prezzo doppio, e cioè a diaci . 
cepteeimi. ,-. . 

DI questi dieci cantesiroi pagati dal 
pubblico, cinque centesimi aarèbbero 
deatinatì ad aocrasoare il fondo di aoc-
cor^o per .i danneggiati dal terremoto. 

Lo ammiiìistrazioni dai giornali ai da­
rebbero esae la premura di varaare ai 
Comitati locali la óiaggióri aommè' rac­
colte dalla .vendita, jioo qiieato raddop-

..pifjmento di pr,«i!50.',j, .," ,f.-j1-; • • jT 
Qta'afidò' 'ciò' ài 'fa'dóia, ''àltsùin ' iirbiiva-

ditori di carta aarèbbero 'disposti ad 
accordare gratuitamente una partei della 
carta da consumairiii in quel giorno : il 
nostro provveditore per esempio, dica 
il giornale romano, ci ha promesso lo 
abbuono di uu quarto del prezza della 
carta da consumarsi, e anche questo 
abbuono andrebbe a beneficio dai dan­
neggiati, e non sarà poco contributo. . 

Una aimile disposizione seguita da 
da tutti i giornali nello stesso giorno 
riuscirà una bella dimoatrazione e una 
efficace sottoscrizione pubblica. Tutti i 
cittadini non verseranno ohe cinque 
centesimi, un soldo, ma'.tntti quai soldi 

, costituiranno delle óentinaia è migliaia 
di lire. Sarà la sottoscrizione di coloro 
ohe non oserebbero versare al piccola 
somma, e pure vogliono ceacorrere in 
qualche, anche a:iaima, misura: 

Noi gettiamo l'idea ohe ci fu sugge­
rita da vane parti. Ai noatri colìeghi 
di tutta' Italia il farla propria, modi-
ficaodola e migliorandola se 'occorre». 

Prof. Ettore GMarottinì f 

[ Titìta dalli 18 aUiil-Himabnim 1.4 I 
l ì •• • v '1 •' a 
»B^h' "èacgf-—»ì5-*-s<- >»saat •isaii 

'«tl'BCIAlbtS'VJi''' 
par la MALATTIE INTERNA 

' ' a NERVOSE. 

P r o e r a i n m a i mua le s l t ) 
,che la Banda Cittadina eseguirà oggi 
' 14 sottomb. dalie ore 20,30 alle 23 sotto 
la Loggia Municipale : ' ' 
1. Marcia N. N. 
2.' Wiiltiicr « Blumen » ' ' Ooote 
3. Ouverture « Burlante » Wéber 
4. Fantasia '< l'ausi » Oounod 
5. Potpouri'l < Ballo Sport >. Marenco 
0. Polka < Senza .preteso > ' Cappelli 

/ Àìberio RaftaélU 
Chirurgo Dentista 

Piaxxa S, OiaeotM (Casa QiàoameHi) 



k naofa Bete Tslefonioa Provinoiale 
T A R I F F A I 

per le'oomiiulalzioai atitle lineo in 
ternrbatt^ da e- pter te segaontl localith: 

Di Udine a Oodroipo c«nt, 3r>, a Casarsa j 
50, a S. Vito 50, a l'onlenono 60, a Cor- , 
denons DO, a Foroia 50, a Frata DO, a Fa­
giano 50, a Saoile 60, ad Àrtogna, Oomona, ! 
Buia, Trsppo Orande 30, Tolmeszo, Forni • 
Avoltfi, Bigolato, Comegllans, Prato Oar-
nioo, Ovaro, Ampezzo, Bnonvilnzo, Villa | 
Santina, Palueza, Piano d'irta,' Arta, For- , 
meiÌBO, Fantaro, Stazione per la Carnia 50. 

Da Codrolpo a Udine cent. 25, a Casirsa 
20, a S. Vito' 30, a Pordenone 30, a Cor • 
denana 50, a Foroia 20, a Prata 50, a Pa­
piano DO, a Saoile 50, ad Artegna o. B, 5D, 
a TolMezio 0. 91 75. , 

Da Caaarsa a Udine oent. DO, a Codrolpo 
20, a 8. Vito 20, a Pordenone 20, a Cor- ' 
donons 20, a Porcia 20, a Frata 20, a Fa- [ 
siano 50, a Saoilo 20, ad Artegna e. a, 80, ; 
a Tolmezzo o. a. 1. 1. 

Da S. Vito .a Udine ooat. 50, a Codroipo 
20, a Gasarsa^SO;' a Pordenone 20, a Cor-< 
denons 20, a Spreta 20, a Frata DO, a Fil-
Biano DO, a Sa^Ue SO, a Artegna o. a. 80, ' 
a Tolmozzo o,^8.'l. 1. , 

Da Pordenone a Udine cent. 60, a Co­
drolpo 20, a Oalkrsa.SO, a S. Vito 20, a 
CordenonB 20, a Potóia-,20, li Fiata 20,'& 
Fosiano 20, a^SaailC|'Ì20,' ad Artegna >e< e, 
80, a Tolmezàd o. e'.-Nli,!. ' '. ' -

Da Cordonona a iTdiiiè oent. DO,.a Co­
drolpo 50, a CaBatBa.'6d, a S. Vito 20, u 
Poiilenono 20j .afPosoia 20, n Praia 20, a 
Faaiano 20, a Seòile 20, Ai Artegna e. B. 
80, a Tolmezià>j&.'tì.'-l.'^.J , , , , 

Da Foroia a.-Mìi* (seiìfe 50i (ì̂ Codroipo 
20, a Casarea W, ii S. Tito 20, a Perdo 
none 20, a Cordenona 20, a Frata 20, a 
Paslano 20, a Saoile 20, ad Artegna e, s. 
80, a Tolmezzo o. a. 1. 1. • 

Da Frata a Udine cent, 50, a Codrolpo 
60, a Caaarsa 20, n S; Vito 50, i Fdr&-
uone 20, a Cordenons '2Ò, a Foroia 20, ^ a 
Faaiano 20, Saoile 20, ad Artegna o. B. 80, 
a Tolmozzo o. a. 1. 1. 

Da Paamno a Udine cent. 50, a Codroipo 
50, a Oasaraa 50, a S; Vito 60; a Porde­
none 20, a CordenoAB 20, a X'orois 20, a 
Trata 20, a Saoile 50, ad Artegna o. a. 80, 
n Tolmozzo 0, a. \' 1. ' 
' Da' Sani 16 a Udine centi 60,. a'Codrolpo 
50, i Caaarsa 20, i S. Vito SO, a Pordè 
none 20, a Cordenona 20, a Ferola 20, a 
Prata 20, a Pasìano 50, Artegna e. ,s. 30, 
a Tolmezzo o. a. 1. 1. 

Da Artegna a Udine cent. 30, a Codroipo 
50, a Casarsa SO, a S. Vito 80, a Porde­
none 80, a Cordenona 80, a Foroia 80, a 
Prata 80, a Paeiano, 80, a Saoile-80, a 
Tolmezzo c .a , 50. • 

Da Tolmezzo o. a. a Udine cent,' 60, a 
Codroipo 75, a Casarsa 1. 1, a S. Vito 1, 
a Pordenone 1, a Cordenons 1, a Porcia 1, 
a Frata 1, a Paslano 1, a Saoile 1, ad Ar­
tegna e. a. 0,50. 

iV. .fi La dnrata delta oomani(iar,iO!le ' 
è di 3 minuti. Si poasono faro dueoo-
municasioni ponaeaative pagando dop­
pia taaia, ,, 

U glandi .{este di Fagagn^ 
••'»"'•* 'W4n^ ' i i '9ay& 
(Bepo) Domeniisa 11 nostro ridente 

paese sarh io festa, e riohiamerà oer-
tamente • dii ; jtfdî O'.jf ,(ia.i, -pa^^ • • TJoini 
una grande folla 6\ foreatisri, 

Dar6 in auoointo il programma dei 
festeggiamenti ohe sono u soopo di be 
oefloenza : 

Afo,f(ra, Campsonarta spn premi ai 
TiBitatori. Apertura a l e ore 14, 

Corsa degli a$mi con oinqae premi : 
L, 85 - 40 30 - 15 - 10. 

La ooraa è diviaa por batterie e alia 
deoiaiTik parteoìperanno i due primi 
arriTati 'di ogni batteria. 

Rallegrerà gli «pettecoli la distinta 
Banda di Nogaredo di Prato. 

Allibi sere) poi «vremp; altri concerti 
mtliIrnaU edJ'iatràméntiitt è'V'iliumiiia-
zione generalo del pa,eae alja Tenpziana. 

Vi aaranno anoiìe ìiiùphi ' d'artifloio 
don rinsendio delle roviiie del nostro 
storico óaatetto. 

E, dUiàU in fundo; per la giorentù 
aliegra e speasiarata ri 'sarà la grande 
festa da ballo sa piattaforma. 

La ^irqzioi^e.(^l,.|^at^ ji.,TU)ore ha 
stabilito,delle,' «orjiB ^^i)ia!i„d{oAncl;kt:a^ 
e ritofUQ'^per' ìvi'aiitiAÙ-slÌB'Sól^à'^oci» 
gilaQtt;'"nouohi biglietti a prezzi ridotti, 

'Con queste facilitazioni chi nnu Torrà 
vanire fra np^ dopaer^ica ! ' . ' .', 

Bmiw.MM»«MMWiui»ma> — w i y iiirnim 
nello... Ma nel leggerlo ho dovalo caoln-
maro piti volte : Se noi oho xoriTiamo per 
lo nostre fancìnlie ìmpiiraBBÌmo ad imma­
ginare, a ' coneeplre, a aorivore qualche 
COHa di simile I... . 

£ perdio non'lO'faèciamof Che cosa vi 
si oppone? Dirò: a parer mio sulle fan-
oinlle italiane grava, con la forza ostinata 
di una ìradiziono, il pregiudizio che ne 
ha fatto fin' tini', é ito iti tuttora, un es­
aere' anermalo,' a oui non al consento 
d'avere 'una tosta 'pro^rln, un cuore pro­
prio,',una porsonallta distìnta, ohe ilev^os-
sere perciò educata od istruita, secondo i 
.programmi atabiliti, convalidata da una 
oonBuetudiiie di anni, e per pooo non 
direi di secoli, i quali si sono proDaBi di 
ridurre la fanciulla sopra un unioo mo­
dèlli;,' di informarla aopra un aolo stampo, 
fnc'énddne una puppattola od un ingegnoso 
aiitoìuai pi qui le nCei'avigUe dolorose, 
quaiido la 'fanciulla, comò larva chiusa npl 
.bozzolo, roippe l'involufiro convenzionale, 
e BÌ mostra donna quale è . veramente, o 
.quale ai face da 36 — S6n'/,a la guida in­
telligente, amorosa, illuminata di chi do­
veva, ao «vesae saputo e voluto, condurla 
— rodendo il freno di una sevei'itìl non 
sempre giusta,, consnrahndof della propria 
energia nnlla' piccola lotta occulta e ma-
Bchorata, anelando alla .libortil con desi­
derio morbóso, alterando la sincerità dei 
propri sentimenti con-artifici Buggeriti dai 
timore di una repressione; violenta 0 di 
lina lento opproaaioue. 

Adesso, è vero, là lunga e vecchia tra­
dirono' si ronipe, ed ^ u h e lo fanciulle 
.noatre' fjrulaobnp della fluova leggo imposta 
dai uQiWi coatumi, dat nuovi bisogni ; ma 
per multi 6 -una libortit questa ohe ha 
delle reazioni ; e quindi, come tutte le 
reasibni trascende. S.tra le vocohie fan­
ciullo ohe dovevano pùdioiinienta arrossirò 
dietro il ventaglio nel vedere o nell'udire 
corte cose, e lo moderne che leggono 
D'Annunzio c'è uno squilibrio a cui gio­
verebbe il porre riparo. Ma come ? 
, Io non conaiglierò il rimedio ; ma ognuno 
potrebbe trovarlo'da Bj, studiando prima, 
di tutto l'anima dolla fanciulla, nella; 
quale sta il'germe, in boccio l'anima della ' 
donna, quell'anima ohe esaendo poesia, 
musica, luce, è altvcai voWtil, intelligenza, 
energia, e' ohe'in'generalOf quanti hanno~ 
scritto e Bccivono tra .noi di lei- e per lei, ; 
mostranp di non conoscere ancora nella sua 
vera eaeenza. 

ItJFBlULj: 

Ira Libri e Giornali 
11 b l r l e o h i n o d i p a p à 

•.Sii quopto nqov/i .volume di llenny ICooh, 
'40BL aorlve 'il 'Giornale dalla Dmnùnicà di 
Verona, del 2 luglio 1905 ; 

•- Quali dei lavori originali italiani per 
aignprino poaaoî a . competere pqi; .vivacità' 
Bpontaneitii con II Biriceìano ai i^apà, con 
.'qneato. piacevolissimo libro di Ueuny Koch, 
la valènte scrittrice todeaoa',' che la mtir-
obcsina Bice Campanari ha volUi oon tanto 
garbo in italiano, l'editore Solmi di Milano 
'qa adorne di bolla veste tlpogralla, 0 
Q'razia Deledda ha preaontato con nobili 
parole'1' Da un pezzo in qua, lo confesso 
candidamente, non ho trovato altro ro­
manzò-fra i nostri ccsidetti famigliari che 
mi abbia 4lvwtito,-qii«n^;i!ni«8tQ, 0Qei,.«ie);c-. 
plioo nello sue linee, cosrlVosoij nella sua' 
giovanile gloconditil. 1! non è che di osso 
io non vogga i difotti ; ch'io, con Grazia 
Deledda, lo trovo un po' esagerato nella 
pri ina parte ; il biriochino 6 troppo uio-

qiibUil'dr'nDn aver mai' p-rsati), come 
netsuuo ha pensato, n questa flara, ge­
nerosa gente della mia patria, che ad-
ohe lenza iarrtimoiò ha tanto sofferto 
e soffro ». ', ^ 

Uooì|!« il oontaillno inveon deirislrioe I 
':— A Santo Stefano (Monte' Ar-

gsntaro) l'ing. Salvatori Qiulio, oono-
sclutissimo a lloina, la soèr'a ndt'tó 
mentre insieme col suojiontaiiino dava' 
là caooia ad un >strice,'tioaiae per isbà-
gito il coAtadiAd obb<.'af'ierEÌ;ndsta t)a^ 
post» In cui l'aveva oul locato Tinge 
gdere. 

Huwni t iiftanira 
• Alla Swùìa t Famiffìia in mori», di^ '. ^ '^ 

''iiTrovisau Luca; Giovanni ìleassu e. 60. 
jVToia Giusoppe : F.Ui Schiavi 1. 1. 
{''"̂ Ereole Speroni : oav. prof. U, Misani 1, 
'̂ ' Tosoliui Antonio : coniugi Fracuasettl t . 
' . Giuseppe dott. i^ubbazzor : Stefano >ta-
g?indri 1. -, , - • • ' ' , 
*. Francesco Massimo : Stefano Masciadri 2^ 
Pietro Tran! 1. ••'.' - ; ' • „. .1 '• 
' ''Al Cimiltttiì Protali. dtìPIitf. i» morie di 

j-Romaiio de Alti : dott. Ótuliano lire 3, 
Milapone, IiinUj 2. , ii-'f^ li'-;', . , >, 
,^.Ne[ Irigosirao della morte di Ercole Spo-
^ ^ i di 'l'arcento : AugnaU) Speroni di Tur-
jéeuto lire 10. 
Vi .. . . . 
%{ ' r---—^ ' — 
'.^fìil. 5fmi0A.'rAi.i, ciircUm'o jyroprietario 
'i'̂ GiovAUm OuvA, ger. resptmsoMlé 

X; I nostri mercati ' 
'--ISOCO'ii .'pì!^W,U'̂ raÙi&tL.£ggi aiii nostri 
•tiercati : 
Ttìtanoturco da L, 10.50 a 17.10 all'ottol. 
.Stumonto, • ' , » JiS-i'O a 19.00, 
3'ègamJ''i/i'.H''.'',-i'8 K.S^. 

.Otalloncino * 15.50 a —.— 
Pesche » —.16 a'-^.50 al 
Pere > - . 1 1 a i^-.32 
Remi » —.18 a —25 
Uva » —.33 a —..ID 
Fichi s - . 1 0 a - ,13 
•Susini » —.Ifl a, -r-!.2(}, • 
'Patate > —.00 a —07 
Fngiuoli. » —.10 a —.— 

chilo 

Note e Qolizie 
11 congresso magistiale a Cagliarì;. 

Il Oongresao naz onalo magistrale ha ' 
approvato un ordine dot giorno propo , 
nendo che nell'anno sootastioo 1005 si^ 
tengano io vigore i vecchi programmlj 
per le classi prima, aeconda e terza 0-'' 
lement'are,, si Regnano per la quarta le'' 
ittrnzioni della, cir<!olare minist^riale,-
0 per la quinta e sesta si tragga prò ' 
fitto dall'iniziativa dai maestr.i. • 

Il Congresso d& poi mandata al pres 
sidonte Caratti di uceurdarsi cplla Fo ; 
derazione dei professori sulle modalità-
dei passaggio 4&Ila sfittala primaria alta 
media. • • > ' ' •-• " , 

Si angnra che si ponga al Parlamento; 
il problema delle sonole per 1 figli del'! 
laroratot'i nella 'suif* Interezza -e quello! 
della costruzione obbligatoria da parte' 
dei Comuoi di edifici acolastici e ohe, 
attraverso a istituzioni accessorie si: 
giunga al miglioramento degli insegnanti..' 

Si approva poi il regolamento degli' 
esami; in'fine al approva l'ordine del 
giorno dando mandato alla Commis-^ 
sione direttiva di coordinare ì voti delle; 
Sezione e formarne un memoriale' da! 
conaegnarsl al OoTerno. -

Dopo diseuBsione animatissima, si ap j 
pjovd la relazione di De Robbie pelj 
mantenimento degli: ìatitutl di Auàgni, 
e di Assisi," la fondazione di botse^ 
di atndio per gli orfani e'I il parèggi'ji | ' 
mento degli stipendi. i^ 

. , ,L4 relazione d^stó^.eotusia^mo^.ni»!'' 
oò'mbattere riut'romìa'aioné dei clericali 
e nel precolnizzarè - il tlrionfa della 
tonola laica, '-

Dopo il terremoto in Calabria 
•';,:.t,''j[.rti'à:Canùnzsro 

Il re ai recò ieri a Catanzaro, e fu 
accolto entnaiasticamente dalla popola­
zione. I) re priii6a che la.oiitii TÌgitò 
i dintorni danneggiati 

Il re visitò tolte le rovine, anche 
nel punti pericolosi, come il Duomo 
cadente ; ' ascoltò commosso i racconti 

.raccapriccianti fattigli,4ai popolani, ed 
asoiaiette allo scoprimento d'una baca 
sotterranea donde ai estrasae viva nna 
bambina, .sepolta da 98 ore, . - ' 

Dell'immane disastra A Inutile dare 
particola.'! : sono tetti uguali e tatti 
tercibili. Dapertntto rovioe e rovinati; 

'dapertuUo la fame, la sete, gli stenti : 
sembra ohe da tutta la Calabria non 
vengano a noi ohe grida di aiuto. Uan-

, canp i mezii ppr aiutare. 
BarzìnI telegrafa : 
« lì!' stato un pellegrinaggio tremeodo 

il CUI ricordo mi tormenta, mi affanna 
, aacora, perchè in questo male di' di< 
menticati nostri fratelli — ..m^le che 

.npn è'sóilo'.p«.«;iU9 detU'Tlòtòììza omi­
cida d'un cataclisma, ma da cause an­
tiche e note — in qaesto malo mi paro 
di avere come itaiinno una parto mi. 
storiare, indefinibile di rosponsabiiili, 

Rìngi>aziamoiito 
: ' La famiglia del compianto Cristoforo 
' Tamburlim, profoudameqte commossa 
p e r l e tante attests^'togt|di.i&tima ed 
affetto avute in questa'" (u'ttuoa'a cireó-' 
stanza, ringrazia vivamente tutti cóloì°o 
cbe in, qi^^/iàsi gpiaa si prestarono,, as ^ 
sìcurando per tutti'eierb'a'rlcódosóenza^ 

Uno speciale ringraziamento rivolge 
al Consiglio d'Amministrazióne dell'Or-
fanotrpfio Renati,, che,con gentile pen­
siero dispose che i bambini del detto 
Istituto aceompagnasserQ, la saboia. 

Udine, \i settembre 1905. 

Municipio di Udine 
SI rende noto che per 15 giorni a 

partire da uggì è in pubbìieaziono 
presso' questo Municipio la matricola 
preparatoria della tassa' di famiglia 
pel corrente anno. 

Acqua di Petanz 
wiiiiiitiBiiits pinimlriiii dilla ulaii 

dal Ministero Ungherese brevettata e KiA 
Sjl i iBT&niB >, 200 Certificati puramente 
italiani, fra 1 quali uno del comm. Carlo 
taglione medico del defunto Be Ujnbeito I 
— ino del comm. 0. Quirico modico di 
S. UE. Tutorio EÌnanuele X H , — uno del 
oav. Qiu&ejjpe Lapponi modico di SS, Leone 
Z m — uno del prof. com. Guido Baecelli 
direttore' della Clinica Generale dì Boms 
od ex Kiniatio della Pubblica Istruzione. 

Concosaionario per l'Italia : 
A.. V. ,niiLitno - lidin». 

Eippnsaiitato dalle litta Aggelo Fabiìs - Qdiiii 

E5aa^;CHl&LE - NERVOSO - CAROIACO 
nUAtìltìlONE UAUIOALB COLL'' | 

AN TI ASIATICO COLOMBO 
AniLUici 0 Voi coU'krfKnuo, toisi, cstairrl, AU 

stillili a! bronchi « al puoro, ToletocÉlnuTWBll'ì-
Bt&n-e ) Toatrl Doffo»nti ncoouif Volatesoinia 
riili iluionto euro tuP Scri\<i(«o mvlataliiff'iatttì 
aii 'vìiili »1U Praniiat» QrSmn» FarmacautiL* ilol 
OHV. Coliti»W l»h'tro. >t*l'l,aova, 23 lUrdtoì 
in. Httiaot ohi eiatli spndlico UtiurLoiil \^x l& 
EUirieliHia, s npi-liacK p a n P»*!»! tli*-tw "fl"»-
tt»i latrailom eontift IT 

K> i A 0 E T E 
A figliata di Guarigioni 

Onarijicenxe e J MeiiugUf d'oto 

Celebrità Mediche dichiarano: 

l'AMARO • 
• SOMMER 
*' Vandapual » 

il migliore' Tonico,, Dige­
stivo, Ricosiituanle elio si 
oonoscii. 
Premiata Dilla Bernardo 

Sommar, PWIOVH. 
Si vendo presso il BAB POPO-

I.ABE Via l'iillii.lui, -2. 

pmihìo ? 
Una buona notizia 
, La sua guarigione 

, mediante le Pillole Pink-
E' ufia buona not'zia per voi e per 

Itti, Per lui, perchè è guanto ; per voi, 
perchè se soffrUe, come lui e f.iociate 
oonie'lttl, guarirete'^voi 'pire. Ciò che 
le Pillole Piil^' fanno por l'uno, lo 
tanno per l'aliroVV^j'tutti. Di cba ma­
lattia sulTriva.dunque il portalettere e 
chi. è,,egli? ; 

li signor Angqlo Ca'togrande, porta­
lettere di Sinta Giustina Bollunené 
(Prov di Ijelluno) scrìve : 

« Causa CD grande suvracanco di 
lavoro hi'ei'o* ridotto in cattive condi­
zioni di aalbtèi aveva perduto l'appe­
tito, digerivo con difflooltà, soffrivo di 
trafitlttre si flaaehi, crampi allo sto­
maco, vertigini e qualche vblta anche 
oscar«ine&to della vista. Da. quindÌM. 
anni lo ora instali pondizioni seoza^ 
poter trovare un ri medio che mi prò 
curasse qualche sollievo : fui persino 
14 mesi all'ospedale. Conobbi l'esistenza 
delle Pillole Piak q^edlanto 1 giornali ; 
ié prosi,' bd ora sto benìssimo» 

Non è possibile, a persone che hanno 
un piccolo salano di offrirsi, sia pure 
per la salute, questo lusso. Le Pìllole 
Pilli;., l\anDO-~,guanto .il> nostro -postino, 
ràpidamente. Epperoió la ' gaarigìono 
non ha costato molto perchè le Pil­
lole Pink,' costano L. 3 50 !a scatola, 
L, 18 le 6 scatole, franco. Le Pillole 
Pink guariscono rapidamente 'quindi 
sono indicate sopra tutto per le per­
sane di risorse modeste, per chi non 
può spelddére toolto, specie ner' la cara 
della pl-opria salnteV Le ' Pillole *Pihk 
si trovano in tutte le farmacie e al 
Aepoaito A.,-,Mecend8^ 5, Via, San GÌ-
rolàiùóV MHitno.'''Sono ' sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, la nevrastenia, i 
reumatismi,! i mali di stomaco, le ma 
lattie nervose, le emicranie, nevralgie, 
sciatica. Un distinto, medico addetto 
alla casa rispondo gratuitamente a tutte 
le domande di consulto. 

Q u a l e Panello di granone 
nonché panelli di lino, cocco e sesamo 

. e • I irovaosi in tendlta presso la Ditta 

j (l''uori Porto (^emond) 
• ' I I I . iliiW WHHIIMIi<pinN»M«M 

r e c a i l MALATTIE agLr.°Sgg, 
'D;&.YìTALBàSpeeialista 

VEMEZift '. "•''• 
Calle degli Avvocali, 390D 

VISITE! tutti { giorni dalle ore 16 alle 17 
PADOVA 

Via Casta di Risparmio, 36 -r' 
VISITB martedì, giovedì e sabato 

dalle ore IO alle )2 

, LE&NA DOLCE BÀ FUOCO 
1 proveniente dui cascami dello 
' STftBILIMEIITO ". SEBHERÌ^|1 

{fuori Porla Aquiieja) 
della Ditta ,•, , . , , 

A. Dal Tspso fu E. 
a pve'/zi di massima con venieq^ 

, ;Aaanm«si sncvlxlo a AomiqiUo -' 

•••9 ••«•••90 
OpttUGO ERBETTE 

',. Allievo.della Cliniehe di Vienna -'; ' 
Ss'eVìglisia jier l'Ostetricia-Binecoìp 

e P8T le malattie lei Uluì V. 
Oon«Mll9xSanl dalla IO allwltS 

tutti 1 giorni eccettuati i festivi 
•VIA. i i i n u T T i . iw. * t 

• • il iiMMii milieu 

Ftemato Labotatoria GhìiicD fanactiyiit'! 
Giulio Podpsoos 

Emulsione Podrecca f; 
d'olio pur» di fegato di.meduMo inaltò^ 
bile con ipofosttti di calco e Soda e soatilpe 
vegetali. Detta emulsione per la aua ittéj-
toiabilità è ritenuta fra tutte bi migliolfei;: 

Eaaa gode interamente la fiducia ^ 1 
pubblico per gli aplendidi, risultati ottenttti 
nelle petaelie ailette (ti;Afloniùik;Bachiti& 
Goro^olaf 'Consunzione. 

Di aapore gradevolisaimo viene digeft& 
ed saaimilata con faoiiit&.aaseiat^, .< . ' 
. Prìsmiata con' "medàglia•à'o'tt)''«S'lBàposi-
zione intemazionale di Boma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904 : Oran premio e<;nedag£a ^oìo; 
l'ironzo, •.X904 : medaglia d'oro; Londra, 
1804;'Gran premio o medaglia d'oro. 

'Venal i tà i In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.75 ; p i u » ^ lice 1,00 franca 

i',(-l rrvro. — Scruto ai rivenditori. 

L A D I T t A 
^r RIUZZATTI MAGISTRIS e G. DI UDINE 
avverte di aver acquistalo per la nuova campagna vÌRicola 
delle splendide partite di 

UVA 
j che può cedere a prezzi di tutta convenienza, 

; Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificar» 
che le uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni*.iocali, co­
sicché alla pigiatura diedero sempre i risultati ̂ più 
so ddisfaeenti. 

La «FONTE PiLMil» 
di Losep Jànos, Budapest 

dà mm mmm, NATHBALB 
R I H F R E S C A M T E 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non alfa* 
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferi ta dal ceto medico di tu t to il mondo 

* P p i m a F a b b r i c a I t a l i a n a 

ZOCCOLI •" LEGNO 
Premiata alta Esposiiione 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ad Arti 

riALICO PIVA - Udine 
A RICNIESTA si spediscono CAMPIOMI 



ih FRIULI • • 
O I H i M T T l i i m w i l l l l l l J I I I I I n i e l l i l i l l l l l l l I . I I . — - . , , n , • ••,• , I , 1 

' M t e m o d si Fieevoìio eseMaineate @eF il '^Mnìl,, presso rÀBuniiiisIrame M Bioroals in Uine, Yia f M i m N; S., 

Lifle» del NORD e SUD AHERIGÀ 
B B R V Z S S I O R A P I D O P O S T A I J E I SBi'T'riMAISrÀI^B] 

diretto dalle Oempagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Sooietl riunito Flcrio s Rubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Smesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce »» 

VAPOHS 

cwvsh. m KAPOiJi 

SXOIIilA 

Società di Navigazione Italiana a Vapore 
Casuale emesso e versato L. It,000,000 

Rappresentanza Sociale 
Udine - 84 - Via AquIMa - 94 - Udine 

A ]nshi«c1i» si diipeiuBBO bigUetti 
r l'iatemo dei 
Compagnia 

per NEW-YORK 

£a Veloot 
ir. o. I. 

farlenna 

19 Bettembro 
26 > 

per MONTEViDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORE Compagnia Pariema 

DUCA n i «AliKiIEBA 
SAlWEfilVA 

1» •rioo* 
V. a. I. 

21 settembre 

Panenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro ^Brasile) . 
Il IB Settembre 1905 partirà il vapore della Veloce OitÙ di Milano 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
!.• ottobre 1905 . col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

I i la tm d a C e n a v a p e r Honfcay e HanB-U.one t u t t i i m e a l 
Uium da V«u i la p « AlMiandrìa osai IS gioxaL Sa UMHS oa giorno pxina. 

Coa viaggio diretto fra Brindisi e idessandria nell'andata. 
N.B. — Coincidènze con il Uar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Qonova. 

U. PKSiSENTB ANNULLA IL PRECSDENTI! (Salvo variazioni). 

Tra t t amen to inauperabile - Hluminasione elettrica 
, St.8wsettan9 paajSJligHtorl e m * r < l l per qaalnuiiae porto d^ll'Adriatioo, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Sdoiétà nel Mar Rosso, Indie Cfhina ed estremo Oriente e per le Amariohe del Nord. 
TELEFONO 0 . 8 - S 4 . e. del Sad e Àmerioa Centrale. TELEFONO H. 8 > 8 4 

Par sorrispondenza C a c c i l e p m t a l * 38« Per telegrammi : Navigazione, ^fp^tn Veloce, U4ina 

Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
•FelefooLO senx t t flU s o p r a a Kx*imdi eapx>eaal d i n u o v a o o a t r i u i t o n o . 

pttl ItttlffiPl 

Partenz» Arrivi 
aia ViUm a Ymema 
0. 4.30 
A. 8.20 
D. 11.2G 
0...l?,16 
U.:l7i30.. 
D. 30.06 

8.33 
12.07 
14.16 
17.45 
22.36 
22.45 

Partann Arrivi 
da Venexia a ndim 

D. 4.45 
C, 5.06 
0. 10.45 
D. 14.10 

7.43 
10.07 
16,17 
17.05 

a8.37 
23.07 3.46 

da Uiùie aPontdHia ' iaFontMa a Vdini 

0-
D. 
0-

6.17 
7.68 

10.36 
17.15 
18.10 

da Udm» 
lU. 6-64 
k. 9.6 
a:.<ll.J6 
M.. 16.32 

:». . 31.46 

9.10 
9.66 

13.89 
. 19.13 

31.20 
aCSndab 

6.20 
9.32 

11.-43 
16.03 

.23.12 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

4.50 
9.28 

14.39 
18.30 
18.22 

7.33 
11.00 
17.09 
21.26 
19.46 

da Oimdaìe a I/dine 
M. 6.36 
U. 9.46 
K.. 12.10 
H. 17.16 
U: 22.32 

7.0i 
10.10 

. 12.87 
17.46 
22.60 

daf/an^sa aP^rtogr. daParU^. .aCk^arta 
A.' 3.25' 10.06 b. ' 8.23 9.03 

,0 . 14.80, 16.10 0. 13.10 13.66 
0 . 18,37 19.20 0. 20.16 20.63 
da Caiairia oSBiUmb, daSpilmb. aOaiaria 
L,. 9.16 10.03 L. 8.7 8.63 
H. 14.86... 16.27 ..U. 13.10 U.OO 
L. 18.40 19.30 L. 17.23 18.10 

i8. OioMo Tmiaiia 
D. . 7.59(«) 10.00 
H. 13;64' 17.34 

, ,D. 18.67 21.20 . 
20.34 — . -

a. Oiorgitt Uditi» 
• —.— M.' 8.10 ' 8.58 

(•SO. y.t» Jt. 8.10 9.68 
H. 10.26 U. 14.20 16.31 
-.1 . M. 17.00 18.36 
jp. 18.50 U. 30.63 21.38 

carne 
« . .7.10 
<«. 13.66 
ài. 17.66 
U. 19.36 
:' FtnMtl ' 

ia'JJiiM 
0. 6.25 
0. 8.00 
'1^ 16.43 

D.* 17.36 

aTriuti 
8.45 

11.38-
19.46 
20.30 

lia JVùif» a Udint 
D. 8.35 7.32 
H. 8.66 11.00 
0. —.— 12.60 

19.-12 

Tramvia a Vapore 
da Udin» a 8. 

B.A. S.T.Damelt 
8.20 9.40 

11.40 13.00 
16.16 16.36 
18.26 19.45 

8.— 
11.20 
14.60 
18.— 

daS. a Udims 
DamtSt S:T. R.A. 

8.65 8.10 8.33 
11.10 13.35 —.— 
13.66. 16.10 16.30 
18.10 19.26 _ . — 

Nei giorni festivi rìconosoiuti dallo Stato 
Partenxa . Arrivo 

Da' CdJne 20.16 S. Daniele 31v36 
Da S. Daniele 20.35 Udine 21.55 

< S«ryijilo.,M!a:0«r;iira 
P«r..Cividala — Becapito all'«Aquila 

Nera>, via ÌEanin. — Partenza alle oro 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Vt^ Hlaiia — Becapito idem. — Partenza 
olle' 16, arrivo da Nìmis olle 9 circa ant. 
di.ogni martedì, giovedì e sabato.-

Psr ,]^oinwlo, SCwtoBliaso, OasUoaa— 
Becapito' oUo «St^lo al Turco» via 
F. Cavallotti -r-Partenze alle 8.30 ant. a 
olle 1̂6, arrivi dà 3£>rtegliana alle 8̂ 30 
e 18.30 circa. 

V n Bnttiolo — Beoapito «Albergo 
. Bomai, via PosooUe e stalla e Al Na­

poletano», ponte iPoscolle — Arrivo alla 
10, partenza alle' 16 di ogni ntartedi, 
gioTedi e sabato. 

3Pw VHtisaiao, Savia, Taluaaova — 
Beoapito «Albergo d'Italia>~— Arrivo 
alle 9.30 partenza olle 16, di ogni giórno, 

Fw.Fovolatto, faodù. Attuala — Be­
oapito «Al Telegrafo»,—-Partenza alle 
16 ; arrivo alle 9.30. 

?e»^ Codzoipo, BadegUaBO — Becapito 
«'Albergo d'Italia» — Arriva alle 8, 

. partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
' giovedì e sabato. 

^Spaaaia-JHSaM, Partenza da Pagnacco 
.ore 7 — Ritorno da Cdiuo ore 9 ed ar-

: rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Fartneza 
da Pagnacco ore 3 — Ritorna da Udine 
oro 6.30 pom. 

Presso il i r IJIDITTI.I si trovano in 
giornale' SM Cnl»Ul vendita le ri­
nomate 'fintare di A. Longtga, Venezia. 

Mercato dei valori 
Camini di Commcrofe di Udint 

Otrtù tua» dei valori |H<HÌM • iti «aitili 
del gioriiB 13 settembre 1905. 

SBHOrTA S •/, . lOfi 1» 
: 104 18 

re ». 
Azioni. 

1 BMt i' Italia isia so 
I'<R«v!o Uaridionali 7t4 ~ 

B tl«dita«ntiM '. 471IBO 
SodtM Vtoalc . « 6 ,'76 

Oblitigazieni 1 Ttotn, Ildins-Ftatabba 504'SO 
, IlKidloBali 867 !B 
, abdUsnaoM * •/, 60SI — 
, Ualiana 2 •/, 

Cred. «wa. • prov. 8 •/> 
863 76 , Ualiana 2 •/, 

Cred. «wa. • prov. 8 •/> GOe SO 

: Ctrttila. j 
rsadlaria Stow Italia 4 •/• • 603 76 

a aBtsii&tliilaM4«/« 610 76 

. rfat. Itoi., Ktou 4 •/• 
Sia sa 
SU: — 

. Idam 4'/.'/• U4 -

CaMbi(ohtquei «villa). j 
franala ( e r a ) . . . . 
Leadta (mrlina) . 
Garmanla (manal). 

U S6 franala ( e r a ) . . . . 
Leadta (mrlina) . 
Garmanla (manal). ts ut 

OH 10 Aistri» (oairant) 
PMrabart» (rabll), 
R ó n u l a M . . • . 

104 76 Aistri» (oairant) 
PMrabart» (rabll), 
R ó n u l a M . . • . 

ISS 54 

Haova Yatk (dsllwi) 6 14 
Timhli 01» tarda) tt 78 

NOVITÀ 
Le più belle o le più artiatiohe 

o e r t o U n * d'ogni genero — il più 
rieoo ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, ineisianii^A'opraoufM 
eoe. eco. trovansi presso le 

OartoM MiSCQ BABDOSGO 
( UDINE ) 

—A Prezzi modìcid 

ANTICANIZIE 
A. l iOmCiEClA 

QoMta importante prapondoiM BUM CHWO 
va» U&tiin po«ii«d« U noottà di ridonar* ml-
nbOmonto u empolli « alla barba U primitivo « 
naturalo oolor* btottio, eatla^no « tufo, b«U«ua 
• vltalitìk eome ntà primi aiud d«IU SÌOTUIOUB, 
Ndn macobia la polio, né la bianehona; impe* 
dioM la (KKtttfa oW enprìU, tto CaToriM* lo aVi-
loppo, pnliwM il «apo dalla fosfora. 

Una «ola boUifflia itAVAnUeaninit Lnsgtff* 
bMto por ottonerò l'ofRatto doudorato o nuiAtito. 

liA»iieaaiÌM{9 Lonetiga è la più rapida doli* 
preparaùoni progroMiTo finora oonoiaiite o pro-
nribllo a tutte lo altro porche la più offiMfto « 
1» più eoonomioa. 

«Eudoro ti eoior* obo ai doiiderat biondo-
cANtaeiìo 0 nwo. 

VITULIM& 
fiirixib Utua, ) 

dWn r ini-} 
Itttl Uutl») 
natrifllon*} 
<lèl v i i f n , ) 
lB1-LOiil«tO 
luviinionie) 

ìtff«OH(lMU hotìiài dal prttMM, 
\ P«r erdlaeilonl • notìiit» rÌTOlMMlC 
/•MlaalTAUitnie kU» dlW» »r*pa»»i»lMC 
^PAMNINI VILUMI * 0. NIUHO. > 

I.A VERA ^m-

«H A. LONGEGA 
QflMta impartaaU preptiuloath Moia «HMn aaa tiatifa, poulsda la facoltà di ridosii* 

mirabibaast* ai «apsiU • alla birta i) |irìmiUv« • nalnnla aolon b i o n d o . o iMt u o 
1 n e r a , bellnia • vitaUta come sai primi anni dell* gloviatoa. Non nanliia !a ptUî  ni 
la bianabena; iiapediaM la o a d u t a d e l o a p e l l l , ne favatiwe lo ivilappo, polim U 
mpo dalla'(stfpra. 
.. - ^ " f f k o l a b o t t l B U a ddl'Axatloaxalade l i O n s o B » baita per otluura 
iMuth» a«Mu«rato tit garantito. 

. L'A.ntloa)ilgale laOiaacejgta è la mi lapida della pnpaiaiioni prograniva Uno» 
•onoMiBia; i'prifaribile a tatlè fa altra partile la pii effltaca o la pih aamoiaiea. 

Cniadwa U mlora aht ù dnUen: bionda, castano o naro. 
Si ranils prtoo l'Aoministraiioaa ilei aiornala </i fWtt»» a lira S alIaboiUgUa di 

(land» fiit^h) a prato U ponoacUti* A. Oarvanitli In Uanat^vaediio. 

CARBOLINEUSVl 
OUo v e m l o e 

impregnante, idrofugo per cooserrsio d legiio dal msrcira 
0 dal tarlOiieflicaciaaimo contro l'umiditA dei muri. Miglior 
mezzo atUtoperla oonuerraziona delle tele e dei eordaiai. 

Hil ino- - . l imn EQGE •-HUa&g 
Oli) e gratàrper macchine, gratsl d'adaslono ga^ 

ebiglue di cnojo,. «otcìuk {uni iregstaU. e inetaUi£ta& 

La Migliora tintura del Mondo rieonosointa per tale ovnnqno h • 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata profaiaeria 

A n t o n i o . Xjoixmmg» 

VBNEZIA — S. Salvatore, 48;^-g3-24-S5 ' 

, POTESTE RISTORATORI 
DEI CAPELLI E'DELLA BARBA 

QiiMta piaparuione, non mando una dalla «olite tintara, pawlada tattà le flMoltk di 
ridooora ai wpalU ed, alla barba il loro prinltivo' a natarola aoloi*. 

Essa è la ptìi rapida H»tura pn^Mtiwi oba si eanowa, poidiA iMnt matehiar» JtffatUt 
la palle • la bianoliarìa, in podiliiimi giorni'fa otlanare ai wptlli ed alla barba nn amli^m 
e iwrv ftrftili. La piii prenribila alle altra parchi aamposta di isitansi vagatali, a peK&è 

I la pii «aonsinlia non coatandg lollanto dia 
I tire DUE la Bottiglia — Trovasi vendibile prewot l'Uffioio Annnnzi dei 
' Giornale IL FRIULI, e presso il parrnoo. A. Oervasuti in Mercatovecoblo. 

^ o ; ^ i o LOfiG^̂ *̂  

MEMENTO 
. Rioordlamo agii amìoi abbonati ai 
qnali ora è soadnto l'abbonamento, «ha 
è t a r a a l l c t t o da«a*>a di pron­
tamente Toraare all'An^mìnistrazione 
l'importo deirabbonamanto. 

Un giornale indipendente oome ii 
noitro, ohe non vivo se non delle 
proprie risone, deve neoeasariamente 
(ar ealoolo aul pantaala ,iceis>a ..dei 
propri crediti. 

E' dnopo ohe gli smioi non intra!. 
OIBO i oalooli deirAmmioiatraiiona ri­
tardando l'invìo dall'abbonamento, e 
ohe ai ricordino come non botati L'aiuto 
morale per sostenere nna causa. 

Il giornale coma qaaluaqne azienda 
ha delle esigente alia quali deva far 
fronte eon i redditi ohe gli sono dovuti. 

Oliva Giovanni • Udine 
'71a Bnfatio» 93 , (87 iutomo). 

Confezionatura Saoohetti di carta e tela 
per Droghieri, Farmacisti e per uso sementi. 

Lavori in oartonaggl d'ogni qualità. 
. ^Es^aisoa oomni'̂ sioni in'ìifo{p«kfla..oon 
nitidezza ed eleganza'à prèzsi' m'odìcisBimi. 

Gli abbonati al '̂ Friuli,, 
possono avere la magnìfica Rivista ̂ Foto* 
grafica Internazionale 

" U Fotografia /bUoHoa,, 
dirotta da A. Oominetti — To^nO,, con 

L. 11 annue. 
E' uno splendido fascicolo mensile di grah 

lusso, con superbe incisioni intercalata nel 
testo che da -sole superano il prezzo dU cia­
scun fascicolo. 

Contiene orticoli pratici, ricètte molarne 
di sviluppi, ibagni, di viraggio, fiasogglo 
000. 

E' una pubblicazione unica in Italia, obs 
pud gareggiare ccl̂ e migliori delllBatero. 

Grande atforllmenlo arlioali . 
par arti, bella 

Colori extrafini all'acquerello e ad 
lolio della mondiale maî ea Leirsne Paris. 

Varnloi. - olii - carte - tale ta^olazze -
pennelli a scatole compieta per. regalo. 

Prassi di f altllM>laa 

Udiaa IWfi - Tip. Uareo Bcrdaico 

Cartolerie BAEDUSCO 
MoroatovoDDhio .— Ci|«!pHr, 34 

3 D E : E > O S I T O 
di LIBRI SCOLASTICI e d,a SCRIVERE 

CAftTE line ed ordinarie, a maooltina ed a mane. 
da soriTere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro usò. 

Oggattl di aaisaaHàs^la a dt dlàagiic). 

Lavori tipografici e puiiblioazioni d'ogni genere 
ecnnamiohe e di iutso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutt» concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
parUnnioipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pia, Uffioi, eoa '̂ 

Sov 'v ta lo n o o n r a t o . 


